il frutto dello spirito è: Amore

CANTO

INVITO ALLA  LODE

Guida:
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.:
Amen!

Guida: Fratelli, il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: io vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga.

Ass.:
Vieni Spirito Santo e donaci di portare frutto.

Guida:
Invochiamo lo Spirito del Signore perché ci trasformi interiormente.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, fa di noi creature nuove, libere, fedeli.

Guida: Lo Spirito del Padre ci abiterà se vivremo nell'amore.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, donaci un cuore capace di amare.

Guida:
La condizione per diventare nuovi nello Spirito è la docilità.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, guidaci nella via della santità.

Guida:
Contempliamo la Vergine Maria che concepì il Verbo Incarnato per opera dello Spirito Santo e  nella sua esistenza si lasciò guidare dalla sua azione interiore.

Ass.
Ave, Vergine Maria, donna docile alla voce dello Spirito, donna del silenzio e dell'ascolto, donna della speranza, guida il nostro cammino e manifesteremo con la nostra vita il frutto dello Spirito.

PREGHIERA:  Alla Vergine dell'accoglienza

O Vergine dell'accoglienza

fa' che ogni uomo abbia il cuore immenso come l'oceano,

aperto come i cieli, disponibile, sereno e verde 

come le praterie della pampa,

affinché non si chiuda mai alle esigenze di Dio e dei fratelli.

Perché si apra loro quando bussano e chiedono di entrare;

perché sappia prevenire il loro bisogno di aiuto, 

di luce, di consiglio, di forza, di ristoro.

Fa' che nessuno si senta escluso da quel cuore; 

che nessuno ne avverta il freddo, l'indifferenza, l'insofferenza.

Fa' che quel cuore non inaridisca mai 

e conservi la freschezza della giovinezza,

per comunicare a tutti la gioia, la fiducia, la speranza.

Per comunicare la potenza redentrice della tua Maternità e della Paternità di Dio. Amen

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

1L.
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. (1Gv 4,7 9)

2L.
In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. (1Gv 4,10)

1L.
Questo è il mio comandamento che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi (Gv 15,12)
2L.
Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. (1Gv 4,16).

Ass.
La speranza non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. (Rm 5,5)

1L.
Come il Padre ha amato me, anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. (Gv 15,9)

2L.
Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. (Gv 15,10)

1L.
Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui» (Gv 14,21)

2L.
«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui» (Gv 14,23)

Ass.
La speranza non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. (Rm 5,5)

1L.
Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. (1Gv 4,11-12)

2L.
Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito. (1Gv 4,13)

1L.
Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo.  Se uno dicesse: «Io amo Dio», e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. (1Gv 4,19 –20)

2L.
Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri. (Gv 13,35) 

Ass.
La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.(Rm 5,5)

2L.
Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello. (1Gv 4,21)

1L.
Amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda (Rm 12,10).

2L.
Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminati nella carità, nel modo che anche Cristo vi ha amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi in sacrificio di soave odore (Ef 5,12)

Ass.
La carità è paziente, è benigna la carità, non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse... Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. (1Cor 13,4-8)

· Dal Vangelo secondo Giovanni (15,12-17) 

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.

Silenzio contemplativo

Gesto simbolico

RIFLESSIONI (Dagli scritti di San Massimiliano Kolbe) Sottofondo musicale

1L.
Nella misura con cui arderemo sempre più dell'amore divino, potremo infiammare di un amore simile anche gli altri. (SK 903)

2L.
Cari fratelli se l'amore vi accompagnerà durante la vita e vivrete nell'amore scambievole, già qui in terra proverete un anticipo di Paradiso. Tutto passerà, la fede e la speranza passeranno, resterà la carità; con la carità entreremo nella vita eterna e nell'amore godremo in paradiso con l'Immacolata (Conf. 28.8.1939).

1L.
L'essenza dell'amore scambievole non consiste nel fatto che nessuno rechi dispiaceri - il che è impossibile vivendo insieme con altre persone - ma che impariamo a perdonarci l'un l'altro in modo sempre più perfetto, immediatamente e completamente. (SK 935)

2L.
Ognuno di noi si sforzi non tanto di cambiare l'ambiente, quanto di migliorare se stesso, di avvicinarsi personalmente all'Immacolata, sicché tutti, accostandosi a Lei, si avvicinino reciprocamente tra loro.  (SK 926)

CANTO FINALE

il frutto dello spirito è: Gioia

CANTO

INVITO ALLA  LODE

Guida:
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.:
Amen!

Guida: Fratelli, il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: io vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga.

Ass.:
Vieni Spirito Santo e donaci di portare frutto.

Guida:
Invochiamo lo Spirito del Signore perché ci trasformi interiormente.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, fa di noi creature nuove, libere, fedeli.

Guida: Lo Spirito del Padre ci abiterà se vivremo nell'amore.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, donaci un cuore capace di amare.

Guida:
La condizione per diventare nuovi nello Spirito è la docilità.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, guidaci nella via della santità.

Guida:
Contempliamo la Vergine Maria che concepì il Verbo Incarnato per opera dello Spirito Santo e  nella sua esistenza si lasciò guidare dalla sua azione interiore

Ass.
Ave, Vergine Maria, donna docile alla voce dello Spirito, donna del silenzio e dell'ascolto, donna della speranza, guida il nostro cammino e manifesteremo con la nostra vita il frutto dello Spirito.

Preghiera: A nostra Signora della speranza
Madre e Signora nostra, causa della nostra letizia, 

tu ci hai dato Gesù che è la causa della nostra beata speranza. 

Aiutaci ad essere testimoni della risurrezione del Signore. 

Insegnaci a comunicare agli uomini, nostri fratelli,

la gioia frutto dell'amore, che è frutto dello Spirito Santo.

Maria, fa che viviamo come te la gioia di sentirci profondamente amati dal Padre; la gioia di voler essere fedeli e di dire ogni giorno come te: 

«Sì, io sono l'ancella del Signore: che si compia in me secondo la tua parola». 

O Madre, donaci la gioia del servizio come tu l'hai vissuto 

nella visitazione, nelle nozze di Cana;

dacci la gioia della croce, di vivere sereni e forti ai piede della croce, 

sapendo che da lì si realizza la riconciliazione del mondo con il Padre.

Maria, che non ci manchi la gioia anche nei momenti di sofferenza; 

che abbiamo molta pace, molta serenità e molta gioia nell'intimo nostro, 

anche quando esteriormente stiamo piangendo;

 che sappiamo comunicare speranza a tutti gli uomini che incontriamo, 

specialmente ai fratelli della nostra comunità. 

Madre della santa speranza, causa della nostra letizia, 

prega per noi. Amen.

Cardinal E. Pironio

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

1L.
Cerca la gioia del Signore esaudirà i desideri del tuo cuore. (Sal 37,4) 

2L.
La sapienza esalta i suoi figli e si prende cura di quanti la cercano. Chi la ama ama la vita, quanti la cercano solleciti saranno ricolmi di gioia. (Sap 4,11-12)

1L.
Io gioisco per la tua promessa, come uno che trova grande tesoro. (Sal 119,162)

2L.
Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, e vende tutti i suoi averi e compra quel campo. (Mt 13, 44)

1L.
Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza». (Is 12,3)

2l.
Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, come uno sposo che si cinge il diadema e come una sposa che si adorna di gioielli. (Is 61,10)

Ass.
Esulto di gioia all'ombra delle tue ali. (Sal 63,8)
1L.
Quando le tue parole mi vennero incontro, le divorai con avidità;la tua parola fu la gioia e la letizia del mio cuore ( Ger 15,16)

2L.
Nella tua volontà è la mia gioia;  mai dimenticherò la tua parola. (Sal 119,16) Gioirò per i tuoi comandi che ho amati. (Sal 119,47)

1L.
Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia più che in ogni altro bene. (Sal 119,14)

2L.
E voi siete diventati imitatori nostri e del Signore, avendo accolto la parola con la gioia dello Spirito Santo anche in mezzo a grande tribolazione, così da diventare modello a tutti i credenti (1Ts 1,6-7)

Ass.
Esulto di gioia all'ombra delle tue ali. (Sal 63,8)
1L.
In verità, in verità vi dico: voi piangerete e vi rattristerete, ma il mondo si rallegrerà. Voi sarete afflitti, ma la vostra afflizione si cambierà in gioia.

2L.
Siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere un po' afflitti da varie prove,  perché il valore della vostra fede, molto più preziosa dell'oro, che, pur destinato a perire, tuttavia si prova col fuoco, torni a vostra lode, gloria e onore nella manifestazione di Gesù Cristo (1 Pt 1,6-7)

Ass.
Rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi. La vostra affabilità sia nota a tutti gli uomini. Il Signore è vicino! (Fil 4,4)
2L.
Ora, siete nella tristezza; ma vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e  nessuno vi potrà togliere la vostra gioia. (Gv 16,20-23)

1L.
Esultate di gioia indicibile e gloriosa,  mentre conseguite la mèta della vostra fede, cioè la salvezza delle anime. (1Pt 1,8-9)

1L.
Chiedete e otterrete, perché la vostra gioia sia piena. (Gv 16,24)

2L.
Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. (Gv 15,11)

Ass.
Sono pieno di consolazione, pervaso di gioia in ogni nostra tribolazione. (2Cor 7,4)
· Dal Vangelo secondo Luca (1,46-56)

Allora Maria disse:

L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva, 

d'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e santo è il suo nome.

Di generazione in generazione la sua misericordia

Si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele suo servo ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza
Silenzio contemplativo

Gesto simbolico

RIFLESSIONI (Dagli Scritti di San Massimiliano Kolbe) (Sottofondo musicale)

1L
Una gioia veramente suprema e incomparabile infonde lo Spirito Santo quando si soffre per amore di Cristo  (SK 987C)

2L.
Lo scopo è rendere felice l'umanità, diffondendo nelle anime assetate di felicità l'amore verso Colei che può e vuole introdurre la pace e la gioia nel cuore, fin da questo esilio terreno… Chi ama sinceramente l'Immacolata e ricorre a Lei con filiale attaccamento e con amore in ogni tentazione e difficoltà della vita, sicuramente abbatterà tutti gli ostacoli sulla strada verso la felicità, verso un assaggio anticipato della gioia del Paradiso.(SK 1080).

1L.
L'Immacolata ci dona moltissima gioia interiore, benché non manchino affatto le croci.  (SK 419) 

2L.
L'Immacolata a volte mi concede una tale serenità interiore che sono addirittura meravigliato. Gloria a Lei per tutto. (SK 514)

Testimonianza di vita di San Massimiliano Kolbe

Oh se sapeste figlioli cari quanto sono felice!... il cuore trabocca di felicità e di pace!... Tanta felicità e tanta pace quanta se ne può gustare quaggiù. Nonostante le contrarietà della vita, nel profondo del mio cuore domina sempre questa calma ineffabile. Figlioli cari, amate l'Immacolata! Amatela e vi farà felici... Non a tutti è dato di comprendere l'Immacolata. Ciò si può ottenere soltanto per mezzo della preghiera... Solamente lo Spirito Santo può dare la grazia di conoscere la Sua Sposa a chi vuole e quando vuole... Vi ho detto che sono felice e riboccante di gioia e ciò perché con tutta certezza mi è stata data l'assicurazione del cielo. … Quanto vi ho detto è accaduto in Giappone… Vi ho rivelato il mio segreto e l'ho fatto per infondervi forza ed energia spirituale nelle asprezze della vita… (A.Ricciardi: B. M.Kolbe, p. 278-279)

CANTO FINALE 
il frutto dello spirito è:Pace

CANTO

INVITO ALLA  LODE

Guida:
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.:
Amen!

Guida: Fratelli, il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: io vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga.

Ass.:
Vieni Spirito Santo e donaci di portare frutto.

Guida:
Invochiamo lo Spirito del Signore perché ci trasformi interiormente.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, fa di noi creature nuove, libere, fedeli.

Guida: Lo Spirito del Padre ci abiterà se vivremo nell'amore.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, donaci un cuore capace di amare.

Guida:
La condizione per diventare nuovi nello Spirito è la docilità.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, guidaci nella via della santità.

Guida:
Contempliamo la Vergine Maria che concepì il Verbo Incarnato per opera dello Spirito Santo e  nella sua esistenza si lasciò guidare dalla sua azione interiore

Ass.
Ave, Vergine Maria, donna docile alla voce dello Spirito, donna del silenzio e dell'ascolto, donna della speranza, guida il nostro cammino e manifesteremo con la nostra vita il frutto dello Spirito.

Preghiera

Vergine tranquilla  e serena,

aiutaci a stabilirci nella pace che tuo Figlio ci ha ottenuto 

con il suo sacrificio redentore, restituendoci l'amicizia divina.

Sin dall'inizio della tua vita, per il privilegio dell'Immacolata Concezione,

sei stata posta in questa  amicizia; da allora, hai costantemente custodito 

un'intima pace, con l'incrollabile certezza di saperti amata da Dio.

Fortificata da questa convinzione, 

hai potuto, quando i turbamenti e gli affanni

hanno attraversato la tua esistenza, 

conservare la serenità del fondo del tuo cuore.

Anche nelle angosce e nei tormenti del Calvario,

una pace segreta accompagnava la tua fede e la tua speranza.

Poiché noi siamo sovente tentati di cedere  alla agitazione, 

di lasciarci sconcertare dagli avvenimenti imprevisti, 

rimettici incessantemente in questa serenità profonda, 
riposo dell'anima nel suo Dio che ama. 

Calma i movimenti troppo impetuosi o troppo irritati del nostro essere, 

e dacci l'abitudine di una soave confidenza.

Vergine tranquilla di Nazareth, che diffondevi la pace attorno a te, 

che bastava guardare per sentirsi più tranquilli, 

rendici partecipi dell'ardore del tuo amore, 

e insieme della tua calma profonda e imperturbabile.

Con la serenità, dilata l'anima nostra 

ancora prigioniera delle sue preoccupazioni; 

liberaci da ogni ansietà, affinché il nostro cuore 

diventato più calmo, possa diventare un cuore più amante.

Jean Galot

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

1L.
Sta' lontano dal male e fa' il bene, cerca la pace e perseguila. (Sal 34,15)

2L.
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annunzia la pace per il suo popolo, per i suoi fedeli, per chi ritorna a lui con tutto il cuore. (Sal 85,9)

1L.
I miti possederanno la terra e godranno di una grande pace. (Sal 37,11)

2L.
Grande pace per chi ama la tua legge,   nel suo cammino non trova inciampo (Sal 119,165)

1L.
Come sono belli sui monti i piedi del messaggero di lieti annunzi che annunzia la pace. (Is 52,7)

2L.
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama». (Lc 2,14)

1L.
Grazia e pace sia concessa a voi in abbondanza nella conoscenza di Dio e di Gesù Signore nostro. (2Pt 1,2)
2L.
Il Signore della pace vi dia egli stesso la pace sempre e in ogni modo. (2Ts  3,16)

1L.
State lieti, tendete alla perfezione, fatevi coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, vivete in pace e il Dio dell'amore e della pace sarà con voi. (2Cor 13,11)

1L.
Il regno di Dio non è questione di cibo o di bevanda, ma è giustizia, pace e gioia nello Spirito Santo: chi serve il Cristo in queste cose, è bene accetto a Dio e stimato dagli uomini. Diamoci dunque alle opere della pace e alla edificazione vicendevole. (Rom 14,17-19)

2L.
I desideri della carne portano alla morte, mentre i desideri dello Spirito portano alla vita e alla pace. (Rom 8,6)

1L.
Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti! (Col 3,14 –15)

2L.
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dá il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. (Gv 14,27)

1L.
 «Vi ho detto queste cose perché abbiate pace in me. Voi avrete tribolazione nel mondo, ma abbiate fiducia; io ho vinto il mondo!». (Gv 16,33)

2L.
Non angustiatevi per nulla, ma in ogni necessità esponete a Dio le vostre richieste, con preghiere, suppliche e ringraziamenti;  e la pace di Dio, che sorpassa ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù. (Fil 4,6 –7)

1L.
Il Dio della speranza vi riempia di ogni gioia e pace nella fede, perché abbondiate nella speranza per la virtù dello Spirito Santo. (Rm 15,13)

2L.
Beati gli operatori di pace perché saranno chiamati figli di Dio (Mt)

· Dal Vangelo secondo Giovanni (14,25-27)

Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi. Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che vi ho detto. Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore.

Silenzio contemplativo

Gesto simbolico

RIFLESSIONI (Dagli Scritti di San Massimiliano Kolbe) (Sottofondo musicale)

1L
Lasciati condurre dall'Immacolata nella pace… la quale proviene dall'amore (SK 987)

2L.
Avvenga come l'Immacolata desidera. È tanta la serenità e la pace che si sono diffuse nel mio cuore, che le paragono alla gioiosa serenità del noviziato. (SK 989C)

1L  Per chi segue, senza limite alcuno, l’obbedienza soprannaturale, la terra è già un paradiso... (Conf. 31.8.1937). Quanta pace e felicità autentica infonde in un religioso la consapevolezza di compiere in modo certo la volontà di Dio, di essere sicuramente uno strumento nella mano dell'Immacolata... infine come sarà dolce per lui la morte! Di quale serenità, di quale dolcezza riempirà il suo cuore la consapevolezza che in ogni cosa avrà dato ascolto unicamente ed esclusivamente alla volontà di Dio, alla volontà dell'Immacolata, attraverso la santa obbedienza (SK  329)

2L.
Servi Dio in pace e nella gioia; il nostro Dio è il Dio della pace. (SK 987E)

1L.
Qualsiasi cosa ti succede, anche se proviene dalla cattiva volontà altrui, Dio la permette per il tuo maggior bene. Perciò accetta in pace e con amore  e non preoccuparti di nulla. (SK 987D)
2L.
Vivi nella pace amorosa; Lasciati condurre in pace e con amore e farai tantissimo bene, renderai a Dio il massimo grado di gloria per mezzo della salvezza delle anime.

1L.
Evita la tristezza, da qualsiasi causa essa venga, anche se fosse giustificata nel modo più evidente. Conserva sempre la pace e  la serenità dello spirito. Lasciamo ogni preoccupazione all'Immacolata. Ella è capace di trasformare tutto nel bene più grande.  (SK 676)

2L.
Pace con Dio mediante l'innocenza (coscienza pura, amore), con il prossimo mediante l'amore, con se stesso mediante la lotta contro le passioni e la pazienza (SK 987/C)

1L.
Un mezzo di capitale importanza per mantenere la pace consiste nel contemplare ogni cosa alla luce della fede, nel vedere Gesù in tutto. (SK 987/F)

Testimonianza di vita di San Massimiliano Kolbe

Tutti noi che eravamo prigionieri in quella cella, avevamo in Padre Massimiliano il migliore  tra i protettori spirituali e il migliore tra i padri. Tutta la sua persona emanava una tale calma e una tale tranquillità che tutti noi ci raccoglievamo intorno a lui. … Se la nostra cella era tranquilla, questo era senza dubbio dovuto alla sua influenza. Anche i prigionieri che erano inclini ad essere scettici verso le persone, dopo essere stati con lui dimostrarono presto la loro devozione e il loro rispetto nei suoi confronti. Se c'era qualche discussione tra i prigionieri, sapeva come intervenire con grande tatto e riportava la calma. Io, come ho detto, ero giovane perché avevo solo ventidue anni, e non sapevo ancora dare il giusto valore alle cose, ma credo che la sua condotta in mezzo a noi fosse segno del suo amore verso Dio e il suo ruolo quello di una persona che in qualche modo portava Dio dentro di sé.

(dal libro: Massimiliano Kolbe, il Santo di Auschwitz, p. 153-154 - Testimonianza di T. L. Chroscicki oppure: Testimonianza di Alessandro Dziuba, p. 188)
CANTO FINALE
il frutto dello spirito è: Benevolenza

CANTO

INVITO ALLA  LODE

Guida:
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.:
Amen!

Guida: Fratelli, il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: io vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga.

Ass.:
Vieni Spirito Santo e donaci di portare frutto.

Guida:
Invochiamo lo Spirito del Signore perché ci trasformi interiormente.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, fa di noi creature nuove, libere, fedeli.

Guida: Lo Spirito del Padre ci abiterà se vivremo nell'amore.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, donaci un cuore capace di amare.

Guida:
La condizione per diventare nuovi nello Spirito è la docilità.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, guidaci nella via della santità.

Guida:
Contempliamo la Vergine Maria che concepì il Verbo Incarnato per opera dello Spirito Santo e  nella sua esistenza si lasciò guidare dalla sua azione interiore

Ass.
Ave, Vergine Maria, donna docile alla voce dello Spirito, donna del silenzio e dell'ascolto, donna della speranza, guida il nostro cammino e manifesteremo con la nostra vita il frutto dello Spirito.

Preghiera

O Spirito Paraclito, 

che nell'anima radiosa di Maria 

fosti splendore e ricchezza,

santità e pienezza, clamore e silenzio, 

t'imploro e t'invoco.

Fa' di me un'anima irradiante 

il tuo mistero di salvezza. 

Che sia luce, dove tenebra opprime;

speranza, dove c'è disperazione;

mano tesa e amica

dov'è chiusura e abbandono;

testimonianza, dov'è indifferenza.

Rendimi nel mondo presenza positiva:

seminatore di bene, 

assertore instancabile di bontà,

amore che comprende e si dona.
IN ASCOLTO DELLA PAROLA

1L.
Riconoscete dunque che il Signore vostro Dio è Dio, il Dio fedele, che mantiene la sua alleanza e benevolenza per mille generazioni, con coloro che l'amano e osservano i suoi comandamenti; (Dt 7,9)

2L.
Ritornate al Signore vostro Dio, perché egli è misericordioso e benigno, tardo all'ira e ricco di benevolenza e si impietosisce riguardo alla sventura. (Gl 2)

Ass.
Io innalzo a te la mia preghiera, Signore, nel tempo della benevolenza; per la grandezza della tua bontà, rispondimi,  per la fedeltà della tua salvezza, o Dio. (Sal 69,14)

1L.
Fà con noi secondo la tua clemenza trattaci secondo la tua benevolenza, secondo la grandezza della tua misericordia. (Dn 3,42)

2L.
Il Signore tuo Dio conserverà per te l'alleanza e la benevolenza che ha giurato ai tuoi padri. Egli ti amerà, ti benedirà, ti moltiplicherà; benedirà il frutto del tuo seno e il frutto del tuo suolo (Dt 7, 12-13)

1L.
Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa nella giustizia e nel diritto, nella benevolenza e nell'amore. (Os 2,21)

Ass.
Vita e benevolenza tu mi hai concesso e la tua premura ha custodito il mio spirito (Gb 10,12)
2L.
(La Sapienza) va in cerca di quanti sono degni di lei, appare loro ben disposta per le strade, va loro incontro con ogni benevolenza. (Sap 6,16)

1L.
Le parole della bocca del saggio procurano benevolenza, (Ql 10,12)

2L.
Un buon nome val più di grandi ricchezze e la benevolenza altrui più dell'argento e dell'oro. (Pr 22,1)

1L.
Le labbra del giusto stillano benevolenza, (Pr 10,32)

Ass.
Signore, tu benedici il giusto: come scudo lo copre la tua benevolenza. (Sal 5,13)

Dal Vangelo secondo Luca (6,27-35)
Ma a voi che ascoltate, io dico: Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano. A chi ti percuote sulla guancia, porgi anche l'altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare la tunica. Dá a chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo. Ciò che volete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro. Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell'Altissimo; perché egli è benevolo verso gl'ingrati e i malvagi.

Silenzio contemplativo

Gesto simbolico

RIFLESSIONI (Dagli Scritti di San Massimiliano Kolbe)
1L. 
Ama i tuoi nemici, soprattutto quanto più numerosi sono i dispiaceri che essi ti hanno arrecato, poiché (Gesù ti ha insegnato): «Padre, perdona loro perché non sanno quel che fanno» (Lc 23,34). SK 966

2L.
I fratelli che crocifiggono sono un tesoro: amali! Essere crocifisso per amore del Crocifisso è l'unica felicità sulla terra. SK 968
Testimonianza di vita di San Massimiliano Kolbe

1L.
Nonostante fosse tanto occupato, notava subito un fratello che sembrava in crisi e lo chiamava. Una piccola chiacchierata e il Fratello tornava a sorridere. Se uno si mostrava aperto nei confronti di Padre Kolbe, lui era sempre in grado di aiutarlo.   (Massimiliano Kolbe, il Santo di Auschwitz pag. 89 – Testimonianza di  Fra Bart)

2L.
Avevamo un'unità tedesca che era di guardia a Niepokalanow per vigilare una zona dove si stavano rifornendo di munizioni. Uno dei loro sottufficiali si ammalò e Padre Massimiliano venne a saperlo da un Fratello infermiere. Andò subito a trovare il tedesco ammalato e offrì a lui e a tutto il suo plotone medaglie miracolose. I soldati rimasero molto impressionati dal gesto di Padre Massimiliano. (Massimiliano Kolbe - il Santo di Auschwitz, p.126 – Testimonianza di Fra' Ivo Achtelik)

1L.
Malgrado tutto: dispersione, prigionia, numerose oppressioni, privazioni, compresa anche la requisizione del nostro cibo, Padre Massimiliano non solo non si mostrava mai arrabbiato con i tedeschi, ma cercava di esortare noi frati a pregare per la loro conversione e ci spronava ad amarli. … In particolar modo ai fratelli che conoscevano il tedesco chiedeva di star loro vicino. (Massimiliano Kolbe - il Santo di Auschwitz  p.129 - Testimonianza di Fra Ferdinando e Fra' Juventyn)
CANTO FINALE
il frutto dello spirito è: pazienza

CANTO

INVITO ALLA  LODE

Guida:
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.:
Amen!

Guida: Fratelli, il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: io vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga.

Ass.:
Vieni Spirito Santo e donaci di portare frutto.

Guida:
Invochiamo lo Spirito del Signore perché ci trasformi interiormente.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, fa di noi creature nuove, libere, fedeli.

Guida: Lo Spirito del Padre ci abiterà se vivremo nell'amore.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, donaci un cuore capace di amare.

Guida:
La condizione per diventare nuovi nello Spirito è la docilità.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, guidaci nella via della santità.

Guida:
Contempliamo la Vergine Maria che concepì il Verbo Incarnato per opera dello Spirito Santo e  nella sua esistenza si lasciò guidare dalla sua azione interiore

Ass.
Ave, Vergine Maria, donna docile alla voce dello Spirito, donna del silenzio e dell'ascolto, donna della speranza, guida il nostro cammino e manifesteremo con la nostra vita il frutto dello Spirito.

Preghiera

Vergine amabile e paziente,

poiché non ti sei mai lasciata trasportare da un movimento d'impazienza, 

insegnaci a dominarci, soprattutto nei momenti difficili 

e a non cedere alla collera, né al cattivo umore.

Aiutaci a conservare abitualmente la pazienza con un amore fervente, 

deciso a tutto sopportare da parte del prossimo, 

con la volontà di sacrificarci al suo servizio 

senza alcun riguardo per il nostro amor proprio.

Vieni in nostro soccorso 

quando siamo tentati di manifestare il nostro malcontento, 

di mostrare la nostra irritazione con rimproveri, 

di replicare vivacemente a parole o atti che ci offendono; 

donaci il coraggio di tacere 

piuttosto che pronunciare una parola pungente.

Sii presente per calmare il ribollimento interiore,

 facendoci pensare alla croce del Salvatore 

e ricordandoci la via soave del suo amore.

Fa che ripariamo ogni nostra impazienza 

con uno sforzo più grande di carità, 

con attenzioni più delicate verso il nostro prossimo.

Poiché hai mostrato a tutti una delicata amabilità,

 ispiraci la sollecitudine costante di essere amabili 

con tutti quelli che ci circondano, 

per contribuire alla loro gioia, 

per far loro sentire l'amore del Cristo, 

e per far giungere fino a loro un modesto riflesso 

della tua grande bontà.

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

1L.
Tu, nostro Dio, sei buono e fedele,  sei paziente e tutto governi secondo misericordia. (Sap 15,1)

2L.
Paziente e misericordioso è il Signore,  lento all'ira e ricco di grazia. (Sal 145,8)

Ass.
Il Signore diriga i nostri cuori nell'amore di Dio e nella pazienza di Cristo. (cf. 2 Ts 3,5)

1L.
Accetta quanto ti capita, sii paziente nelle vicende dolorose, perché con il fuoco si prova l'oro, e gli uomini ben accetti nel crogiuolo del dolore. Affidati a lui ed egli ti aiuterà; (Sir 2,4-6)

2L. 
Il paziente sopporterà per qualche tempo; alla fine sgorgherà la sua gioia; per qualche tempo terrà nascoste le parole e le labbra di molti celebreranno la sua intelligenza. (Sir 1,20-21)
Ass.
Il Signore diriga i nostri cuori nell'amore di Dio e nella pazienza di Cristo. (cf. 2 Ts 3,5)

1L.
Guai a voi che avete perduto la pazienza; che farete quando il Signore verrà a visitarvi? (Sir 2,14)

2L.
Considerate perfetta letizia, miei fratelli, quando subite ogni sorta di prove,  sapendo che la prova della vostra fede produce la pazienza. E la pazienza completi l'opera sua in voi, perché siate perfetti e integri, senza mancare di nulla. (Gc 1,2 –4)

Ass.
Il Signore diriga i nostri cuori nell'amore di Dio e nella pazienza di Cristo. (cf. 2 Ts 3,5)

1L.
Vi esorto dunque io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto,  con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. (Ef 4,1-3)

1L.
Rivestitevi dunque, come amati di Dio, santi e diletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; (Col 3,12)

2L.
Non lamentatevi, fratelli, gli uni degli altri, per non essere giudicati; ecco, il giudice è alle porte. Prendete, o fratelli, a modello di sopportazione e di pazienza i profeti che parlano nel nome del Signore. Ecco, noi chiamiamo beati quelli che hanno sopportato con pazienza. Avete udito parlare della pazienza di Giobbe e conoscete la sorte finale che gli riserbò il Signore, perché il Signore è ricco di misericordia e di compassione. (Gc 5,9-11)

Ass.
Il Signore diriga i nostri cuori nell'amore di Dio e nella pazienza di Cristo. (cf. 2 Ts 3,5)

1L.
E' una grazia per chi conosce Dio subire afflizioni, soffrendo ingiustamente; che gloria sarebbe infatti sopportare il castigo se avete mancato? Ma se facendo il bene sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito davanti a Dio. 

2L.
A questo infatti siete stati chiamati, poiché anche Cristo patì per voi,  lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca, oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia. (1Pt 2, 19-23)

Ass.
Il Signore diriga i nostri cuori nell'amore di Dio e nella pazienza di Cristo. (cf. 2 Ts 3,5)

1L.
Per questo mettete ogni impegno per aggiungere alla vostra fede la virtù, alla virtù la conoscenza, alla conoscenza la temperanza, alla temperanza la pazienza, alla pazienza la pietà,  alla pietà l'amore fraterno, all'amore fraterno la carità. (2Pt 1,5-7)

 2L.
Siate dunque pazienti, fratelli, fino alla venuta del Signore. Guardate l'agricoltore: egli aspetta pazientemente il prezioso frutto della terra finché abbia ricevuto le piogge d'autunno e le piogge di primavera. (Gc 5,7)

Dal Vangelo secondo Matteo (27,11-14)

Gesù intanto comparve davanti al governatore, e il governatore l'interrogò dicendo: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose «Tu lo dici».  E mentre lo accusavano i sommi sacerdoti e gli anziani, non rispondeva nulla. Allora Pilato gli disse: «Non senti quante cose attestano contro di te?».  Ma Gesù non gli rispose neanche una parola, con grande meraviglia del governatore.

Silenzio contemplativo 

Gesto simbolico

RIFLESSIONI (Dagli Scritti di S. Massimiliano Kolbe) (Sottofondo musicale)

1L.
Nella pazienza tutto puoi in Colui che ti da la forza (SK 987C)

2L.
Tutto posso in Colui che mi da la forza attraverso le manine dell'Immacolata… posso addirittura diventare santo; coraggio dunque e avanti nella pazienza e nella fede amorosa. (SK 987C)

1L.
Lasciati condurre nella pazienza, nell'amore (SK 987/D)
2L.
Pazienza con i buoni e con i cattivi  (SK 987/F)
1L
Bisogna che le tribolazioni esterne ed interne, i fiaschi, la svogliatezza, la stanchezza, le derisioni, i rovesci e le altre croci, ci purifichino e ritemprino. Ci vuole molta pazienza anche  con se stessi e perfino col buon Dio che per amore ci prova (SK 56)

2L.
La sorgente della felicità e della pace non sta fuori, ma dentro di noi. Sappiamo trarre profitto da ogni cosa per esercitare la nostra anima alla pazienza, all'umiltà, all'obbedienza, alla povertà e alle altre virtù della vita religiosa, e le croci non saranno più tante pesanti. Del resto noi proclamiamo che attraverso l'Immacolata possiamo tutto: dimostriamolo quindi con l'azione. poniamo in lei la nostra fiducia e andiamo avanti nella vita con tranquillità e serenità.  (SK 935)
Testimonianza di vita di San Massimiliano Kolbe

Un altro giorno un gruppetto di noi stava spalando il letame da una fossa. Padre Kolbe fu picchiato duramente da una guardia delle SS, che lo colpì tante volte in faccia mentre il suo cane lo assaliva mordendolo seriamente. Padre Kolbe sopportò tutto questo non solo con pazienza, ma anche con dignità. Quando tornò alla buca dove stavamo scavando il letame, si rimise al lavoro senza dire una parola. (dal libro: Massimiliano Kolbe, il Santo di Auschwitz, p. 209 – Testimonianza di Francesco Gajowniczek)

Oppure (Massimiliano Kolbe, il Santo di Auschwitz, p. 57 –  Testimonianza di Janina Kowalska)
CANTO FINALE

il frutto dello spirito è: Bontà

CANTO

INVITO ALLA  LODE

Guida:
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.:
Amen!

Guida: Fratelli, il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: io vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga.

Ass.:
Vieni Spirito Santo e donaci di portare frutto.

Guida:
Invochiamo lo Spirito del Signore perché ci trasformi interiormente.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, fa di noi creature nuove, libere, fedeli.

Guida: Lo Spirito del Padre ci abiterà se vivremo nell'amore.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, donaci un cuore capace di amare.

Guida:
La condizione per diventare nuovi nello Spirito è la docilità.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, guidaci nella via della santità.

Guida:
Contempliamo la Vergine Maria che concepì il Verbo Incarnato per opera dello Spirito Santo e  nella sua esistenza si lasciò guidare dalla sua azione interiore

Ass.
Ave, Vergine Maria, donna docile alla voce dello Spirito, donna del silenzio e dell'ascolto, donna della speranza, guida il nostro cammino e manifesteremo con la nostra vita il frutto dello Spirito.

Preghiera

O Vergine, la cui perfetta docilità allo Spirito 

Costituisce il fastigio più alto e la dimensione mirabile

Della meravigliosa e intatta tua personalità,

rendi semplice il nostro cuore: simile al tuo.

Sia libero, aperto, generoso, soprattutto sensibile

e pronto alla discreta mozione dello Spirito.

Fammi discepolo mansueto e duttile,

alla grande scuola della volontà di Dio,

dimensione dove l'amore provvidente chiama

e l'amore obbediente risponde. Amen.

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

1L.
La sapienza… è un riflesso della luce perenne, uno specchio senza macchia dell'attività di Dio e un'immagine della sua bontà. (Sap 7, 26)

2L.
La tua bontà è davanti ai miei occhi e nella tua verità dirigo i miei passi. (Sal  26,3)

1L.
Voglio ricordare i benefici del Signore, le glorie del Signore, quanto egli ha fatto per noi. Egli è grande in bontà per la casa di Israele. Egli ci trattò secondo il suo amore, secondo la grandezza della sua misericordia. (Is 63,7)

2L.
Io li traevo con legami di bontà, con vincoli d'amore; ero per loro come chi solleva un bimbo alla sua guancia; mi chinavo su di lui per dargli da mangiare (Os 11,4)

1L.
Tu mi hai dato il tuo scudo di salvezza, la tua destra mi ha sostenuto, la tua bontà mi ha fatto crescere. (Sal 18,36)

2L.
Nella tua bontà, o Signore, mi hai posto su un monte sicuro; (Sal 30,8)
Ass.
La bontà è come un giardino di benedizioni, la misericordia dura sempre. (Sir  40,17)

1L. 
Quanto è grande la tua bontà, Signore! La riservi per coloro che ti temono, ne ricolmi chi in te si rifugia davanti agli occhi di tutti. (Sal 31,20)

2L.
Una generazione narra all'altra le tue opere, annunzia le tue meraviglie. Diffondono il ricordo della tua bontà immensa, acclamano la tua giustizia.( Sal.145, 4-5)

1L.
Paziente e misericordioso è il Signore lento all'ira e ricco di grazia. Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature (Sal 145,6-9)
Ass.
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia. (Sal 34,9)

1L.
Bontà e fedeltà non ti abbandonino; lègale intorno al tuo collo, scrivile sulla tavola del tuo cuore,  e otterrai favore e buon successo agli occhi di Dio e degli uomini. (Pr. 3,3-4)

2L.
Il pregio dell'uomo è la sua bontà. (Pr 19,22)

1L.
Se prendete un albero buono, anche il suo frutto sarà buono; se prendete un albero cattivo, anche il suo frutto sarà cattivo: dal frutto infatti si conosce l'albero. (Mt 12,33)

2L.
L'uomo buono trae fuori il bene dal buon tesoro del suo cuore; (Lc 6,45)

1L.
Se un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi perciò come i figli della luce; il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità. Cercate ciò che è gradito al Signore, (Ef 5,8-10)

2L.
Fratelli miei, sono anch'io convinto, per quel che vi riguarda, che voi pure siete pieni di bontà, colmi di ogni conoscenza e capaci di correggervi l'un l'altro. (Rm 15,14)

(  Dal Vangelo secondo Marco  7,32-37 oppure (Lc 18,18-19)
E gli condussero un sordomuto, pregandolo di imporgli la mano. E portandolo in disparte lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e disse: «Effatà» cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo raccomandava, più essi ne parlavano  e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa; fa udire i sordi e fa parlare i muti!». 
Silenzio contemplativo

Gesto simbolico

RIFLESSIONI (Dagli Scritti di San Massimiliano Kolbe) Sottofondo musicale

1L.
Rifletti sovente sulla bontà di Dio e sulla sua grandezza (partendo dalle creature, per il fatto che esse provengono da Dio), poiché non basta che il fuoco abbia in se stesso la possibilità di ardere e che la legna sia secca, ma è indispensabile avvicinare la legna al fuoco. (SK 987/B)

2L.
Dio ti ha chiamato allo stato sacerdotale e alla vita religiosa, perché «ha avuto una predilezione» verso di te, unicamente per sua bontà, nonostante le tue ingratitudini. (SK 987/D)
1L.
L'amore scambievole non consiste nel fatto che nessuno mai ci procuri dei dispiaceri, ma che ci sforziamo di non recare dispiaceri agli altri e ci abituiamo a perdonare subito e completamente tutto ciò che ci reca offesa. In questa vicendevole sopportazione consiste l'essenza dell'amore scambievole. (SK 925)

Testimonianza di Padre Kolbe

1L.
Una volta mi trovai in un profondo stato di depressione che durò circa tre mesi, e Padre Massimiliano fu per me come una madre. Infelice e abbattuto com'ero, egli confortò il mio spirito, e si occupò di me con la tenerezza di una madre. (Testimonianza di Fra' Pelagio nel libro: S. Massimiliano Kolbe, il Santo di Auschwitz pag. 120)

2L.
Il tratto caratteristico di Padre Massimiliano era di ammonire, supplicare, esortare, ma non di punire. Egli riusciva ad ottenere che ogni frate si impegnasse a tener fede a tutti i precetti della regola, solo grazie alla sua bontà e all'attenzione paterna. (Testimonianza di Fra' Pelagio nel libro: S. Massimiliano Kolbe, il Santo di Auschwitz pag. 59)

1L. 
Venivo da una bella casa, dove l'amore era la parola chiave. I miei genitori erano benestanti e istruiti. Ma le mie tre sorelle, molto belle, mia madre, avvocato, laureata all'università di Parigi, mio padre e i miei nonni sono tutti morti: io sono l'unico sopravvissuto. Essere un bambino educato in un luogo così meraviglioso e trovarsi poi all'improvviso completamente solo, all'età di tredici anni, nell'inferno di Auschwitz, ha un effetto tale che gli altri possono comprendere difficilmente. Molti tra noi ragazzi avevano perso la speranza… Senza speranza, non c'era possibilità di sopravvivere e molti ragazzi della mia età si buttarono sui fili ad alta tensione. Io cercavo sempre qualcuno che avesse avuto un legame con i miei genitori assassinati, un amico di mio padre, un vicino o qualcuno, in tutta la moltitudine umana, che li avesse conosciuti. Questo per non sentirmi solo.


E fu così che Kolbe mi trovò e mi parlò: mentre vagavo, cercando qualcuno con cui condividere i ricordi. Per me fu come un angelo, e come una madre chioccia che mi prese fra le braccia. Asciugava sempre le mie lacrime. Da allora credo molto più in Dio, perché da quando erano morti i miei genitori mi chiedevo continuamente: «Dov'è Dio?» e avevo perso la fede. Ma Kolbe me l'ha restituita! Lui sapeva che ero ebreo, ma questo non faceva differenza. Il suo cuore non faceva distinzione di persone e non aveva alcuna importanza se erano ebrei, cattolici o di altre religioni: egli amava tutti e donava amore, nient'altro che amore. Per esempio, distribuiva una parte così grande delle sue scarse razioni che per me era un miracolo che rimanesse in vita. Ora è facile essere gentili, caritatevoli, umili, finché la pace prevale e c'è abbondanza. Ma posso dire che essere cole Padre Kolbe, in quel periodo e in quel luogo, va ben oltre quello che le parole possono esprimere.
(Testimonianza di Sigsmondo Gorson nel libro: S. Massimiliano Kolbe, il Santo di Auschwitz pag. 192-93)

oppure: (S. Massimiliano Kolbe, il Santo di Auschwitz pag. 201)

CANTO FINALE
il frutto dello spirito è:Fedeltà

CANTO

INVITO ALLA  LODE

Guida:
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.:
Amen!

Guida: Fratelli, il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: io vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga.

Ass.:
Vieni Spirito Santo e donaci di portare frutto.

Guida:
Invochiamo lo Spirito del Signore perché ci trasformi interiormente.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, fa di noi creature nuove, libere, fedeli.

Guida: Lo Spirito del Padre ci abiterà se vivremo nell'amore.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, donaci un cuore capace di amare.

Guida:
La condizione per diventare nuovi nello Spirito è la docilità.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, guidaci nella via della santità.

Guida:
Contempliamo la Vergine Maria che concepì il Verbo Incarnato per opera dello Spirito Santo e  nella sua esistenza si lasciò guidare dalla sua azione interiore

Ass.
Ave, Vergine Maria, donna docile alla voce dello Spirito, donna del silenzio e dell'ascolto, donna della speranza, guida il nostro cammino e manifesteremo con la nostra vita il frutto dello Spirito.

Preghiera

Madre e Signora nostra, 

Vergine dell'Incarnazione, 

ti ringraziamo per il tuo sì,

 poiché hai creduto all'amore del Padre, 

e per questo, dal profondo della tua povertà, 

fiduciosa in colui per il quale nulla è impossibile, 

hai detto:«Sì, io sono la serva del Signore, 

si faccia di me secondo la tua parola».

Signora del sì, aiutaci a comprendere 

la profondità e la maturità del tuo sì.

Lo Spirito Santo che prese possesso di te,

preparò via via questa risposta. 

Perciò hai potuto dire sì con tanta libertà interiore, 

con tanta letizia e generosità,

con un così vivo senso di partecipazione 

al piano della salvezza.

Maria, insegnaci a dire quotidianamente di sì. 

Fa' che oggi torniamo a dire sì, 

il sì del nostro battesimo,

il sì della nostra consacrazione.

Insegnaci a dire di sì con molta fede,

molta fiducia e spirito contemplativo.

Insegnaci a dire di sì alla Parola e ai fratelli; 

a dire di sì nella totalità del nostro impegno, 

mediante la castità, la povertà, l'obbedienza consacrata. A dire di sì nella vita e nella morte. Amen





Card. Eduardo Pironio
IN ASCOLTO DELLA PAROLA

1L.
Canterò senza fine le grazie del Signore, con la mia bocca annunzierò la tua fedeltà nei secoli, perché hai detto: «La mia grazia rimane per sempre»; la tua fedeltà è fondata nei cieli. (Sal 89,2-3)

 2L.
Sion ha detto: «Il Signore mi ha abbandonato, il Signore mi ha dimenticato». Si dimentica forse una donna del suo bambino, così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere? Anche se queste donne si dimenticassero, io invece non ti dimenticherò mai. (Is 49,14-16)

Ass.
Lodate il Signore, popoli tutti, voi tutte, nazioni, dategli gloria; perché forte è il suo amore per noi e la fedeltà del Signore dura in eterno. (Sal 117,1-2)

1L.
Anche se i monti si spostassero e i colli vacillassero, non si allontanerebbe da te il mio affetto, né vacillerebbe la mia alleanza di pace; dice il Signore che ti usa misericordia. (Is 54,10)

Ass.
Poiché buono è il Signore, eterna la sua misericordia, la sua fedeltà per ogni generazione. (Sal 100,5)

2L.
Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa nella giustizia e nel diritto, nella benevolenza e nell'amore, ti fidanzerò con me nella fedeltà e tu conoscerai il Signore. (Os 2,21-22)

1L.
Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore, la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato. Non ho nascosto la tua grazia e la tua fedeltà alla grande assemblea. Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia la tua fedeltà e la tua grazia mi proteggano sempre. (Sal 40,11-12)

Ass.
Mi abbandono alla fedeltà di Dio ora e per sempre. (Sal 52,10)

1L.
Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. (Gv 14,15)

2L.
Poiché hai osservato con costanza la mia parola, anch'io ti preserverò nell'ora della tentazione che sta per venire sul mondo intero, per mettere alla prova gli abitanti della terra. Verrò presto. Tieni saldo quello che hai, perché nessuno ti tolga la corona. (Ap 3,10-11)

Ass.
Signore, la tua grazia è nel cielo, la tua fedeltà fino alle nubi; (Sal 36,6)

1L. Con la vostra perseveranza salverete le vostre anime. (Lc. 21,19)

2L.
Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove; e io preparo per voi un regno, come il Padre l'ha preparato per me, perché possiate mangiare e bere alla mia mensa nel mio regno (Lc. 22,28-30)

1L.
Siamo diventati infatti partecipi di Cristo, a condizione di mantenere salda sino alla fine la fiducia che abbiamo avuta da principio. (Eb 3,14)

2L.
Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. (Mt 25,21)
Dal Vangelo secondo Luca (12,35-38.42-44.)

Siate pronti, con la cintura ai fianchi e le lucerne accese;  siate simili a coloro che aspettano il padrone quando torna dalle nozze, per aprirgli subito, appena arriva e bussa. Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità vi dico, si cingerà le sue vesti, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. 38 E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell'alba, li troverà così, beati loro! «Qual è dunque l'amministratore fedele e saggio, che il Signore porrà a capo della sua servitù, per distribuire a tempo debito la razione di cibo?  Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà al suo lavoro. In verità vi dico, lo metterà a capo di tutti i suoi averi. A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più.

Silenzio contemplativo

RIFLESSIONI (Dagli Scritti di San Massimiliano Kolbe) (Sottofondo musicale)

1L.
Ancora un  poco soltanto e saremo sulla soglia dell'eternità, dove ci attende una ricompensa abbondante per ogni fatica, per ogni sofferenza (SK 822)

2L.
Immaginate quanto saremo felici in punto di morte allorché potremo affermare con tutta sincerità: O Immacolata, per tua misericordia ho consacrato a Te tutta la mia vita, per Te ho lavorato, per Te ho sofferto, ed ora muoio per Te. Io sono tuo!... Quale pace, quale gioia serena ci riempirà il cuore nella speranza di vederLa presto. (SK 149)

1L.
Di quale pace e di quale felicità saremo pervasi sul punto di morte al pensiero che molto, moltissimo ci saremo affaticati e avremo sofferto per l'Immacolata  (SK 1159)

2L.
Quale sentimento di riconoscenza colmerà il cuore di ognuno di noi allorché, dopo la morte, vedremo Lei, l'Immacolata, che, senza alcun merito da parte nostra, si è degnata di chiamarci a lavorare per Lei in un modo così sublime. (SK 134)

Testimonianza di vita di Padre Kolbe  (dal libro: M.Kolbe, il S. di Auschwitz, p. 157-158)

 «Un giorno vennero nella nostra baracca tre ufficiali tedeschi e stupiti si fermarono a guardare la statua dell'Immacolata mentre noi continuavamo a pregare. Alla sera Padre Massimiliano ci tenne una interessante conferenza sulla fedeltà nel servire l'Immacolata. Ed aggiunse che la prigionia era per noi una santa missione, perché con poco dispendio di energie facevamo dell'apostolato in Germania». (Fr. Mlodozeniec)
Dopo due o tre giorni che Kolbe era con noi, uno degli uomini della Gestapo guardò dentro la nostra cella: entrò, infuriato alla vista di Kolbe che indossava il suo abito, dal quale pendevano il rosario francescano e il crocifisso. Vidi ogni cosa, ma fu Singer che mi riferì poi le parole esatte, perché io non so il tedesco. Lo Scharfürer, cioè il capo del plotone, afferrò il rosario e strappandolo iniziò ad assalire Padre Kolbe, che non rispose. Poi l'uomo puntò un dito in segno di disprezzo verso il crocifisso e disse con tono minaccioso: «Credi in quello?». «Si, ci credo», rispose serenamente Padre Kolbe. Assalito da una febbre bruciante, l'uomo colpì duramente Padre Kolbe in viso. Afferrò il crocifisso e domandò ancora: «Ci credi davvero, eh?». «Si, ci credo», rispose ancora con calma Padre Kolbe. Ad ogni affermazione l'uomo delle SS si arrabbiava sempre più e diventava sempre più violento. … Alla fine, vedendo che Padre Massimiliano non cambiava idea, smise di picchiarlo e uscì arrabbiatissimo dalla cella, sbattendo la porta. Debbo anche aggiungere che, durante tutto questo, Padre Kolbe non mostrò la minima agitazione. Quando lo Scharfürer uscì, egli cominciò a camminare avanti e indietro nella cella, pregando in silenzio. Sulla sua faccia c'erano i segni rossi per i colpi ricevuti. Ero molto scosso da quello che era accaduto e dissi qualcosa, ma non ricordo cosa. Lui si voltò verso di me e mi disse: «Per favore, ti prego, non essere triste, hai già tante preoccupazioni. Non è niente quello che è successo perché è tutto per la mia mammina». Dal modo in cui lo disse si sarebbe potuto pensare che davvero non fosse successo niente… (E.Gnieadek)

CANTO FINALE

il frutto dello spirito è:Mitezza

CANTO

INVITO ALLA  LODE

Guida:
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.:
Amen!

Guida: Fratelli, il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: io vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga.

Ass.:
Vieni Spirito Santo e donaci di portare frutto.

Guida:
Invochiamo lo Spirito del Signore perché ci trasformi interiormente.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, fa di noi creature nuove, libere, fedeli.

Guida: Lo Spirito del Padre ci abiterà se vivremo nell'amore.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, donaci un cuore capace di amare.

Guida:
La condizione per diventare nuovi nello Spirito è la docilità.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, guidaci nella via della santità.

Guida:
Contempliamo la Vergine Maria che concepì il Verbo Incarnato per opera dello Spirito Santo e  nella sua esistenza si lasciò guidare dalla sua azione interiore

Ass.
Ave, Vergine Maria, donna docile alla voce dello Spirito, donna del silenzio e dell'ascolto, donna della speranza, guida il nostro cammino e manifesteremo con la nostra vita il frutto dello Spirito.

Preghiera

Vergine mite, insegnami ad essere buono, 

ad essere buono con tutta l'anima mia,

di una bontà che sappia scoprire negli altri 

le qualità e i lati amabili del carattere,

e che sappia chiudere gli occhi sui difetti, 

grandi e piccoli, scusandoli volentieri,

di una bontà che abbia fiducia negli altri 

e metta in essi grandi speranze, le speranze della grazia,

di una bontà che si doni facilmente 

e sappia spezzare le resistenze dell'amor proprio, 

superando tutte le barriere,

di una bontà che non si arresti per nessun atto sgarbato 

né si rinchiuda per nessuna delusione,

di una bontà aperta a tutti, 

principalmente ai meno simpatici e ai meno dotati,

che perdona subito le offese e le seppellisce nell'oblio,

di una bontà decisa a non mettere alcun limite alla generosità, 

e disposta a fare molte concessioni in vista del buon accordo,

pronta a tutte le abnegazioni, a tutti i servizi, a tutti i tentativi,

di una bontà che si ravviva incessantemente 

posando sugli altri lo sguardo d'amore del Cristo!

Jean Galot

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

1L.
Tu, padrone della forza, giudichi con mitezza; ci governi con molta indulgenza, perché il potere lo eserciti quando vuoi. (Sap 12,18)

2L.
La sapienza che viene dall'alto invece è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. (Gc 3,17)

1L. 
Chi è saggio e accorto tra voi? Mostri con la buona condotta le sue opere ispirate a saggia mitezza. (Gc 3,13)
Ass.
Imparate da me che sono mite e umile di cuore e troverete ristoro per le vostre anime

2L.
Se il giusto è figlio di Dio, egli l'assisterà, e lo libererà dalle mani dei suoi avversari. Mettiamolo alla prova con insulti e tormenti, per conoscere la mitezza del suo carattere e saggiare la sua rassegnazione. (Sap 2,18-19)
1L.
Dite alla figlia di Sion: Ecco, il tuo re viene a te  mite, seduto su un'asina,  con un puledro figlio di bestia da soma. (Mt 21,5)

Ass.
Imparate da me che sono mite e umile di cuore e troverete ristoro per le vostre anime

2L.
Cercate piuttosto di adornare l'interno del vostro cuore con un'anima incorruttibile piena di mitezza e di pace: ecco ciò che è prezioso davanti a Dio. (1 Pt 3,4)

1L.
I miti possederanno la terra e godranno di una grande pace.

2L.
Tu, uomo di Dio, fuggi queste cose; tendi alla giustizia, alla pietà, alla fede, alla carità, alla pazienza, alla mitezza. (1Tm 6,11)

1L.
Un servo del Signore non dev'essere litigioso, ma mite con tutti, atto a insegnare, paziente nelle offese subite. (2Tm 2,24)

2L.
Beati i miti perché erediteranno la terra 

Ass.
Imparate da me che sono mite e umile di cuore e troverete ristoro per le vostre anime

Dal Vangelo secondo Matteo (11,28-30)

Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero».

Silenzio contemplativo

GESTO SIMBOLICO

Testimonianza di vita di San Massimiliano Kolbe

Una sera durante la ricreazione, uno dei nostri padri credette di fare dello spirito e divertire il P.Lorenzo Cyman del convento di Chicopee negli Stati Uniti d'America … prendendo direttamente di mira il Cavaliere. Trovava a ridire circa il modo di redigerlo e poneva in dubbio l'efficacia del medesimo nell'opera di conquista e conversione delle anime. Intanto Padre Massimiliano imperturbato, né si difendeva né reagiva, ma abbassati gli occhi, taceva. Chi invece rispose fu proprio l'ospite il quale disse con la più solenne serietà e franchezza: "Se la redazione de Il Cavaliere va male, la colpa in massima parte è di chi, invece di aiutare, sa muovere solo appunti"; ed aggiunse che per quel rifletteva la redazione letteraria ed il lavoro propriamente tipografico non solo il P.Massimiliano avrebbe dovuto portarne il peso, ma tutti i religiosi capaci e tutti i conventi della Provincia specie nel sostenerne le spese.

Rivolto quindi al P.Massimiliano aggiunse: «Per aiutarla, Padre, io per primo darò la mia offerta». (A. Ricciardi p. 99)

CANTO FINALE
il frutto dello spirito è: Dominio di sé

CANTO

INVITO ALLA  LODE

Guida:
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.:
Amen!

Guida: Fratelli, il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: io vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga.

Ass.:
Vieni Spirito Santo e donaci di portare frutto.

Guida:
Invochiamo lo Spirito del Signore perché ci trasformi interiormente.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, fa di noi creature nuove, libere, fedeli.

Guida: Lo Spirito del Padre ci abiterà se vivremo nell'amore.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, donaci un cuore capace di amare.

Guida:
La condizione per diventare nuovi nello Spirito è la docilità.

Ass.:
Vieni Spirito Santo, guidaci nella via della santità.

Guida:
Contempliamo la Vergine Maria che concepì il Verbo Incarnato per opera dello Spirito Santo e  nella sua esistenza si lasciò guidare dalla sua azione interiore

Ass.
Ave, Vergine Maria, donna docile alla voce dello Spirito, donna del silenzio e dell'ascolto, donna della speranza, guida il nostro cammino e manifesteremo con la nostra vita il frutto dello Spirito.

Preghiera

Vergine Immacolata, donna del santo desiderio, 

madre e ispiratrice illuminata

di ogni generosa apertura al progetto di Dio,

concedi anche a noi di desiderare,

unicamente, ma infinitamente, di piacere  a Dio,

nella risposta, sempre solerte, al suo volere;

nella fedeltà perseverante agli impegni assunti,

nella gioiosa celebrazione

del suo ineffabile disegno di amore. Amen!

Oppure:

Vergine tutta santa, 

per questo tutta libera, 

senza esitazione e con dedicazione fervente

facesti di te offerta e vittima di sacrificio 

in obbedienza al Padre, 

in divina maternità al Figlio, 

in celebrate nozze allo Spirito Santo 

per la redenzione del mondo,

insegna anche a me

l'abbandono totale di tutto me stesso,

nelle provvide mani di Dio.

Che io non mi possegga, 

se non per donarmi

al beneplacito della volontà di Dio: 

ora e sempre. Amen
IN ASCOLTO DELLA PAROLA

1L.
Non seguire le passioni; poni un freno ai tuoi desideri. Se ti concedi la soddisfazione della passione, essa ti renderà oggetto di scherno ai tuoi nemici. (Sir 18,30-31)

2L.
Dall'aspetto si conosce l'uomo; dal volto si conosce l'uomo di senno. Il vestito di un uomo, la bocca sorridente e la sua andatura rivelano quello che è. (Sir 19,26-27)

1L.
Figlio, nella tua vita prova te stesso (Sir 37,27)
Ass.  Il paziente val più di un eroe, chi domina se stesso val più di chi conquista una città. (Pr 16,32)

2L.
…In ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio, con molta fermezza nelle tribolazioni, nelle necessità, nelle angosce, nelle percosse, nelle prigioni, nei tumulti, nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni; con purezza, sapienza, pazienza, benevolenza, spirito di santità, amore sincero;  (2Cor 6,4-6)

1L.
Anche Cristo patì per voi,  lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca, oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia. (1Pt 2, 19-23)

Ass.  Il paziente val più di un eroe, chi domina se stesso val più di chi conquista una città. (Pr 16,32)

Dal Vangelo secondo Giovanni (18,19-23)

Allora il sommo sacerdote interrogò Gesù riguardo ai suoi discepoli e alla sua dottrina. Gesù gli rispose: «Io ho parlato al mondo apertamente; ho sempre insegnato nella sinagoga e nel tempio, dove tutti i Giudei si riuniscono, e non ho mai detto nulla di nascosto. Perché interroghi me? Interroga quelli che hanno udito ciò che ho detto loro; ecco, essi sanno che cosa ho detto». Aveva appena detto questo, che una delle guardie presenti diede uno schiaffo a Gesù, dicendo: «Così rispondi al sommo sacerdote?». Gli rispose Gesù: «Se ho parlato male, dimostrami dov'è il male; ma se ho parlato bene, perché mi percuoti?».

Silenzio contemplativo

GESTO SIMBOLICO

RIFLESSIONI (Dagli Scritti di San Massimiliano Kolbe) (Sottofondo musicale) 

1L.
Cerchiamo di non fare mai nulla «a caldo», ma di preoccuparci soprattutto di riacquistare la serenità, di affidarci alla volontà di Dio, alla volontà dell'Immacolata, e di agire solo allora e con serenità, perché non ci capiti di sbagliare. (SK 926)

2L.
Lasciati condurre dalla misericordia divina, dall'Immacolata, nel raccoglimento, nella serenità, con amore umile. (SK987/D)
1L.
Sii padrone di te stesso e schiavo dell'amore dell'Immacolata. (SK 987)

2L.
Vinci te stesso, umiliati nella serenità per amore di Gesù. (SK 987/C)

1L.
Con l'aiuto dell'Immacolata vincerai te stesso e contribuirai moltissimo alla salvezza delle anime. (SK 987/D)

Testimonianza di vita di San Massimiliano Kolbe

1L.
L'ho visto accettare senza la minima protesta la correzione fattagli da un Fratello in modo presuntuoso e spiacevole, quando era Superiore del convento. Ricordo anche momenti in cui le pressioni esterne lo mettevano in agitazione. Allora controllava i suoi nervi scossi e da quel momento il suo comportamento non lasciava trapelare più niente. (S. Massimiliano Kolbe, il Santo di Auschwitz pag. 58)

1L. Fra Pelagio: Padre Massimiliano era nel suo ufficio e gli stavo parlando di alcune faccende che gli stavano a cuore. All'improvviso suonò il telefono e contemporaneamente, da due porte diverse, arrivarono due clienti per acquistare i prodotti del convento. Con tutta calma Padre Massimiliano chiese ai due clienti se uno dei due avesse affari urgenti da sbrigare. Entrambi risposero di no. Allora li invitò cordialmente ad attendere nell'altro ufficio per un momento, rispose al telefono e si preoccupò di parlare attentamente con colui che aveva chiamato. poi, senza perdere un colpo, continuò ad ascoltare me. La sensibilità e l'autocontrollo con il quale faceva le cose rimarranno sempre impresse nella mia mente.  (S. Massimiliano Kolbe, il Santo di Auschwitz pag. 134)
 Oppure: (S. Massimiliano Kolbe, il Santo di Auschwitz pag. 221-222)   

CANTO FINALE
